
Polisportiva Rio nell'Elba

Torneo di Calcio a 7
Estate 2009

Quota di iscrizione 200 € a squadra. Cauzione 100 €.
Numero max di squadre ammesse 8 (otto).
La rosa,  di  max 14 giocatori  di cui due posti  potranno essere lasciati  vuoti per
inserire altri due giocatori a torneo iniziato, potrà essere composta da giocatori di
qualsiasi età, tesserati con società sportive  e non.
Tutte le squadre dovranno essere dotate di completo da gioco, maglietta e calzoncini.
Tutte le partite si disputeranno nel campo di erba sintetica di Rio nell'Elba in notturna.

Adesione al Torneo

Art.1
Il Comitato organizzativo del torneo non si assume nessuna responsabilità nei confronti di
incidenti riportati durante la manifestazione. 

Art.2
Sono previsti premi per le prime 4 squadre classificate e per il capocannoniere.
La strutturazione del Torneo sarà definita dopo la chiusura improrogabile delle iscrizioni
prevista  per  il  giorno  10/07/2009  alle  ore  21.30;  la  tassa  di  iscrizione  e  la  cauzione
dovranno essere versate all'atto dell'iscrizione. Non saranno ammesse proroghe.
La sera del 10 luglio alla chiusura delle iscrizioni, tutti i rappresentanti delle squadre si
riuniranno  presso  la  sede  della  Polisportiva  per  controfirmare  le  liste  e  assistere  ad
eventuali sorteggi.
L'iscrizione implica l'accettazione del regolamento in tutte le sue parti.

Art.3
Le regole adottate per lo svolgimento della manifestazione saranno quelle di  base del
Calcio a 11, ma con rimessa laterale con i piedi. Inoltre non c’è fuorigioco e non sono
consentite scivolate.

Art.4
Alla  squadra,  prima di  ogni  incontro,  è fatto obbligo riportare nell'apposito spazio,  sul
modulo denominato "lista gara", i soggetti che prenderanno parte all'incontro entrando sul
terreno di gioco, ossia occorre il numero di maglia e la segnalazione del capitano e del vice
capitano.  

Art.5
Tutti i calciatori ritardatari, se segnalati precedentemente dal responsabile sulle note gara,
hanno  il  diritto  di  prendere  parte  al  gioco  in  qualsiasi  momento  della  gara  previo
identificazione e comunque con l'assenso dell'arbitro. 
Il riconoscimento dei giocatori da parte del Direttore di gara avverrà tramite presentazione



del documento di identità. 
N.B. In caso di mancata presentazione del documento di identità, il direttore di gara è
autorizzato a non fare scendere in campo il giocatore inadempiente.

Art.6
Le gare dovranno avere il  calcio d'inizio con un ritardo massimo di  10 minuti  rispetto
all'orario ufficiale stabilito, nel caso di ritardo sarà prevista una multa di 10 euro; trascorso
tale termine e con il conforto del rapporto arbitrale, la squadra ritardataria sarà dichiarata
rinunciataria e le verrà assegnato lo 0-3 a tavolino.  
La squadra rinunciataria sarà penalizzata di un punto in classifica e 10 euro di multa.

Art.7
Una squadra  sarà  dichiarata  rinunciataria  a  tutti  gli  effetti  penalizzata  di  un  punto  in
classifica quando non è in grado di giustificare la propria presenza formale o l'assenza
reale alla gara non presentando la lista ufficiale all'arbitro designato per la gara stessa ;
ciò  dovrà  avvenire  nell'ambito  dell'orario  della  manifestazione,  nella  data  prevista
dall'impegno di calendario ed alla presenza dei relativi giocatori.  
In sintesi, con la possibilità di verifica dei giocatori della squadra in difetto, la stessa potrà
essere  dichiarata rinunciataria alla  gara assegnandole lo  0-3 a tavolino ed il  carico  di
un'assenza come squadra ma non verrà penalizzata di un punto in classifica. In alternativa
a quanto sopra esposto, per non essere penalizzata di un punto in classifica, la squadra
che intende rinunciare alla gara, deve avvisare tempestivamente il comitato organizzatore.

Art.8
Sono previste le sostituzioni "volanti".  Per la sostituzione con la caratteristica "volante"
s'intende che i calciatori sostituiti devono lasciare il rettangolo di gioco sulla linea laterale
nella zona del punto d'intersezione con la linea mediana mentre i calciatori che entrano in
sostituzione dei primi, non possono entrare sul rettangolo di gioco prima che i compagni
sostituiti non ne siano usciti e dovranno farlo sempre in corrispondenza della stessa zona
suddetta.  
Le sostituzioni sono in numero illimitato e senza l'assenso dell'arbitro; qualsiasi giocatore
sostituito potrà a sua volta sostituire un qualsiasi altro calciatore, anche con il pallone in
gioco, fatta eccezione quella del portiere che dovrà essere effettuata a gioco fermo e con il
consenso dell'arbitro. 

Art.9
Le gare verranno disputate nei giorni indicati dal calendario allegato; avranno la durata di
50' suddivisi in due tempi di 25' con un intervallo massimo di 10'.

Art.10
Al riguardo delle gare ad eliminazione diretta, con le squadre in parità, saranno effettuati
due  tempi  supplementari  di  5'  ciascuno  con  il  criterio  seguente:  in  presenza  della
segnatura di una rete, la gara avrà il suo esaurimento, se ciò determina il vantaggio di una
squadra, solo alla fine del tempo in predicato. Sussistendo ancora la parità dopo i tempi
supplementari,  verranno battuti  i  calci  di rigore. Solo nella finale per il  primo posto si
effettueranno i tempi supplementari di 5' ciascuno e sussistendo ancora la parità, verranno
battuti i calci di rigore. 

Art.11
La rimessa dalla linea laterale è un modo di riprendere il gioco con i piedi . Una rete non



può essere segnata direttamente su rimessa dalla linea laterale. 

Art.12
La gara deve essere giocata da due squadre, formate ciascuna da sette calciatori, uno dei
quali nel ruolo di portiere. Una gara non può essere iniziata o proseguita nel caso una
squadra si  trovi  ad avere meno di  cinque calciatori  partecipanti  al  gioco (compreso il
portiere). Le eventuali espulsioni sono a carattere definitivo e senza sostituzione. 

Art.13
La carica di spalla con il pallone non a distanza di gioco e l'evidente vigoria fisica, saranno
puniti. La scivolata da tergo su un avversario in possesso di palla o che sia in procinto di
giocarla, (contrasto da tergo scivolato) o il contrasto con balzo, sono punibili. 

Art.14
Il calcio di rinvio è un modo di riprendere il gioco con i piedi con il pallone fermo in un
punto qualsiasi dell'area di rigore. Non esiste il fuorigioco del calciatore.

ARTICOLAZIONE DISCIPLINARE 

Art.1
La squadra rinunciataria ad una gara sarà penalizzata di un punto in classifica.
La rinuncia alla gara è suddivisa in due fasce distinte:

a- senza avviso oppure con avviso non tempestivo della squadra rinunciataria: prevede
la penalizzazione di un punto in classifica e la multa di 10 euro; 

b- con avviso tempestivo: non prevede la penalizzazione di un punto in classifica, ma
solo la multa di 10 euro. 

Art.2
Qualora una squadra si ritirasse dal Torneo o ne venisse esclusa, le gare precedentemente
disputate e quelle di calendario a seguire, nell'ambito del girone e della fase in predicato,
saranno considerate vinte dalle squadre avversarie per 3-0 a tavolino.

Art.3
La squalifica di un giocatore scatterà automaticamente per somma di ammonizioni alla
terza  ammonizione  in  gare  diverse  (squalifica  per  un  turno).  Il  giocatore  espulso  dal
terreno di gioco dovrà considerarsi, salvo sanzioni maggiori deliberate dalla Commissione
Disciplinare, squalificato per la gara immediatamente successiva. 
N.B. È considerata gara successiva anche un eventuale recupero. 

Art.4
Il punteggio sarà assegnato nel modo seguente: tre punti per la vittoria, un punto per il
pareggio, zero punti per la sconfitta.  
Qualora si verificassero condizioni per cui 2 o più squadre si trovino a punteggio pari in
classifica al termine del girone eliminatorio, per gli eventuali abbinamenti, verranno presi
in considerazione i seguenti raffronti: 

a - Differenza reti 
b - Maggior numero di reti segnate 
c – Sorteggio


